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Assemblea Straordìnsria dell'Associazione Culturale uI Piroti del Cuore Assìstenza

L'anno 2A24 il giorno 31 del mese di maggio alle ore 12.00 presso la sede legale sita a Forio

7, regolarrnente conyocata nei modi e termini previsti dallo statuto, si è riunita
per discutere e deliberare sul seguente O.d-g.:

"Approvazione delle integrazioni e modifiche allo statuto sociale secondo le disposizioni del

n. 36 del 2021 e successive modificazioni ed integrazioni e del Decreto Legislativo n. I 17 del

modificazioni ed integrazioni nonché la vriazione della denominazione sociale con

dell'acronimo'?.S.D. - A.P.S.".

Il Presidente dell'associazione Luigi Caputo dichiara aperti i lavori e nomina quale segretario Chiara

Vasciminni. Il Presidente constata che appaiono presenti in assemblea i seguenti soci:

Presidente

1. Luigi Caputo nato a Napoli (NA) il 1410611988 cittadinanza italiana

Residente a Forio (NA) in via Torone n.7, C.F-. CPTLGU88HI4F839A;
Vicepresidente

2. Giovanni Di Samo nato a Torre del Greco (NA) il 2611111958 cittadinanza italiana

Residente a Forio §A) in via Provinciale Lacco n.53, C.F. DSRGNN58S26L259I;

Segretaria

3. Chiara Vasciminni nata a Roma (RM) il 021091995 cittadinanza italiana

residente a Forio (NA) in via San Giovanni n.28, C.F. VSCCHR95P42H50IX;
Consigliere

4. Teresa Coppa nata a Ischia (NA) il 1310911961 cittadinanza italiana

residente a Forio §A) in via Soprascaro n.25. C.F. CPPTRS61P53E329D;

Consigliere

5. Giovanni Tarca nato a Bologna (BO) il 04/02/1980 cittadinanza italiana

residente a Forio (NA) in via Mastromarino n.23, C.F. TRCGNN80B04A944H;

6. SaraCaputonataaNapoli(NA)il l9l1ll200l cittadinanzaitaliana

residente a Forio §A) in via Torone n.7, C.F. CPTSRA0I S59F839S;

7. Luigi Patalano nato a Lacco Ameno (NA) il 0910611984 cittadinanza italiana

residente a Forio (NA) in via San Giovanni n.41, C.F. PTLLGU84H09E396M;

Il Presidente relaziona sulle disposizioni normative del Decreto Legislativo n. 36 del 2021 e del Decreto

Legislativo n. 117 del 2017 e successive modificazioni ed integrazioni che hanno reso indispensabile

I'integrazione e la modifica dello statuto sociale. Il Presidente dà letnra delle integrazioni e delle modifiche alle

norrne statutarie redatte secondo le indicazioni del decreto legislativo n. 36D021 e del 1 l7l20l7 e successive

integrazioni e modificazioni, nonché della necessità di aggiungere alla denominazione sociale l'acronimo

A.S.D.- A.P.S." al fine di indicare che I'ente è un'associazione sportiva dilettantistica di promozione sociale.

La nuova denominazione dell'Associazione sarà: "Associazione Sportiva Dilettantistica I Pirati del Cuore

APS". Dopo un breve dibattito le integrazioni e modifiche alle norune stafutarie vengono approvate con voto

unanime dei presenti e vengono allegate al verbale a formarne parte integrante.

L'Assemblea dà inoltre mandato al Presidente di compiere tulte le pratiche necessarie per la registrazione del

presente verbale e del nuovo statuto presso I'Agenzia delle Entrate, chiedendo la registrazione in esenzione dalla

imposta di bollo ai sensi dell'articolo 27-bis della Tabella di cui all'allegato B annesso al Dpr 64211972 e

l'esenzione dalla imposta di registro ai sensi dell'articolo 12, comma 2 bis del d.lgs.3612021 . Il Presidente

prowederà successivamente all'iscrizione presso i registri pubblici RTINTS e RASD.

Alle ore 13 non essendovi altro da deliberare I'Assemblea chiude i lavori.
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Statuto dell'Associazioae Spottira Dilettaatistica e di Proaozioae Socìale
*rissociazione Spartiva Diletantistica I Pinti del Cuote APS'

Titolo I Coetituzione, Finalità, Dutata

Art. I Costituzione, Denominazione e Sede

Sulla base del principio di sussidiarietà, di cui all"art.118 quarto coflima della Costituzione, in conformità al

Codice Civile, ,ttu t"gg" 106/2A1,6, al Decreto Legislativ'o 3luglio 2A17 n.717, all'at. 90 della legge 27 dicembte

2002 t.289,a1 Decreto pgislativo 28 febbraio 2021. n.39 e, dalla data della sua applicazione, al decreto legislativr:

28 febbraio 2021 n.36, Capo I, Titolo If, è costituita un'Associrzione Sportiva Dilettantistica e di Promozione

Sociale, che assume la denominazione di'1\ssociazione Sportiva Dilettantistica I Pirati del Cuore".

Sino alllscrizione nel Registro Unico Nazionale degli Eati del Terzo Settore G.UNTS), l'acronimo ,\PS non può

essefe usato.

L'Associazione ha sede nel Comune di Forio prc,vincia di NA) Il cambio di sede all'intemo dello stesso comune

può essere deliberato dall'assemblea sociale e flon comporta modifica statutaria.

Art.2 Finalità
L'Associazione è un Ente non commerciale e senza scopo di luctq che opera coo finalità civiche, solidadstiche e

di utilità sociale al fine di:

o conffibuire a date attL)^zione agli articol-i 2,3, 4 e 18 della Costituzione;

r consentire ai propu associati e ai crttadini in geoere, attraverso I'attività esercitata, ctescita civile e

cultuale, coesione sociale e miglioramento della qualità della vita;

o sostenere l'autonoma iniziawa dr quanu concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene

comune, ad elevare i livelli di crrudrnanza ardr-a. di coesione e protezione sotiale, favorendo la

partedpazione, I'inclusione e il pieno sriluppo delJa persona;

o valoizzare il loro potenziale di crescrta e d: occupazioae laroram-a.

r Nell'ambito delle fiflalta e dei pnncipi generalr- essa srolge rn modo principale. in favore dei propn

associati, dei loro familiari conviveou e dr terzi. le atttr-rtà di interesse generale Previste dal presente

statutq in forma o di azione r-olontada, o di mutual.iù, o di er,lgaziooe gnnr.ita di serr-izi o di

produzione o scambio di beni e sernzi, preEggendosi in parucolate: la promozione e l'otgzn:tz'zazione

àe['atrivita sportiva dilettannsdca per tuttj, orgarttzzazione e gestione dt amivita socrali, sulturali di cui

a7l'art 56 del bI-CS fi1 /l7,rivolte ai cittadini italiano in genemle ed in particoiare a sogeni svantasiatl

tra i quali, soggetti in età scolanzzatz caratteizzati da povertà educativa ed al rischio di dispersione

scolastica e a componenti di fasce deboli dal punto di visa culturale e sociale ;

L'asso<iazione, in quanto non riconosciuta, è tegolata inoltre dagli aticoli 36 e seguenti del codice civile.

Art.3 Dutata

La durata dell'Associazione è iilimitau. Essa potd essere sciolta solo con delibera dell'assemblea straordiflaria

degli associati, con le modalità previste dal ptesente statuto.

Titolo II Attività esercitate

Art. 4 Le attività dell'Associazione

L'Associazione eser<jta e otganizza le seguenti attività, in conformità a quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 7 del

decreto legislatiro 117 /2017 e successive modificazioni e dal presente statuto:

r Advità sportiva dilettantistica e altre attività di ioteresse generale;

o Attjviu complementari e attività secondarie e strumentali all'attività istituzionale di interesse generale;

o Attività di raccolta fondi

Art" 5 Attività spoftiva dilettantistica e altte attività di intetesse generale

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l',\.ssociazione esercita e otganizza in via ptiocipale e in modo

pr"""1e.ràl i1 conformrtà alt" noime particolari che ne disciplinano l'eserciziq le attività di interesse generale di

cui all'art. 5 del decreto legislativo 1'17 /2017 sotto elencate:

a) intewenti e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive modificazioni, e intervend servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 7992, n. 104, e tlla legge 22

g1ogro 2016, n. 112, e successive modificazioni. Tali attività saralulo rivolte in particolare ai soggetti più fra$lq

q" ti t persone con clisabilità, gE anziani con riguardo anche a quelli non autosufficienti, i minori, per la tutela

jei loro diritti fondata sul pieno riconoscimento della loro cittadltnanza, le donng per il contrasto alla violenza di

,s

a)r



il la protezione e I'assistenza di quelle vittime di violenza e dei loro figli, nell'ottica della

dello stato sociale, in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale,

sociale e dei soggetti no-profit, nel rispetto del principio di sussidi'arietà;

istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, t. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, con particolar riguardo

ali'inclusione scolasfica e sociale, all'orientamento e alla dispetsione scolastica, ai bisogni sociali e individuali dello

studente, altaltem*nza scuola-lavoro, all'informazione,la formazione e I'aggiornamentq anche professionale, dei

propri soci, del mondo della scuola, dei docenti e degli strrdenti di 
"gti 

otdine e gtado, all'educazione alla

responsabilità civile e alla cittadinanza atriva;

e) interventi e servizi frnilivzza aiia salvaguardia e al miglioramento deile condizioni dell'ambiente e

a[l'utilazazione accorta e taziofl^le delle risorse nattrali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbanr, speciali e pericolosi, nonché alla fll1s1, degh animali e prevenzione del

randagismo, ai sensi della lq;ge 1,1 agosto 1991, n. 281., con particolate riguardo all'educazione ad un positivo

rapporto con la flahrra, alla conoscenza e al dspetto della realtà naturale e ambientale, alla tutela, salvaguardia,

valonzzazione e recupero del patrimonio ambientale, alla difesa degli animali;

! interverti di tutela e valodzzazione dei patrimonio culturale e del paesaggq ai seasi del deceto legislativo 22

gennaio 2004,n.42, e successive modificazioni, con particolate riguatdo alla tutela, salvaguardia,valoizzazione e

recupero del patrimonio ardsdco, architettonico, culttrrale, dei beni culturaii e del patrimonio paesaggistico;

g) formazione urriversitada e post-uiliversitada;

1) organzzazione e gestione di atrività culturali, artistiche o ricreative di iateresse sociale, incluse attività, anche

editodali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cui all'articolo 5 dei Codice del Terzo Settorq con particolare riguardo alla promozione e

valouzzazione di: cultura, letteratura, arte, fotografia, spettacolq animaziong musica, cinema, teatro, fumettq

folklore, eventi e attivita di rievocazioni storiche. e, più in generale, dell'attività culturale in tutte le sue forme e

espressiooi artistiche ed espressive; comunicazione. informazior..e, editoda, emittenza radioteler.'isiva; hrtte le

attività dcreative con finalita soc'iali; drsopline olistiche; gochi giochi di ruolq giochi tradizionali, giochi di

stfada, e-game s, hobby; icreaztone; sviluppo della cuirura digrt"l. e educazione ai media; promozione e pratica

delle forme di servizio cir'ile uoirersale regionale e dei serr-izio volonario europeo; promozione

dell'associazionismo e del volontariato sociale in tutte le loro forme, intesi come partecipazione democmtica alle

azioti di solidarietà e di cittadinanza;

j) radiodiffusione sonora a cardttere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n.

?23, e successive modif,cazioni;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse socùle, culturale 6 lsliÉiosq con particolare riguardo

al turismo consapevole e al tudsmo etico corne forme di apptofondimento e arricchimento della cofloscerua tra

le persone ed i territori in cui vivono, al turismo cultuale, al turismo rurale, all'agritudsmo, ai programmi di

mobilità, gemeilaggi e scarnbi intemazionali;

l) formazione extra-scolastica, finelizzata alTa prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e

formativo, a1)a prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa, con particolare riguardo a

politiche di valoizzazione e sviluppo delle aggregaziont e dei linguaggi giovanili, come forma specifica di

associazionismo gior.anile, affermaziane della cultura della legalità, partecipazione a cofrsulte e forum dei giovani;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2O14, a. 125, e successive modi{iczzioti;

o) attir,.ita commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappreserfiinza, di

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del comrnercio equo e

solidale, da intendersi come un rapporto comrnerciale con un produttore operante in un'atea economica

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppa sulla base di un accordo di lunga dutata ftnalizzztct

a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di sn prezzo equo, misure di

sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel dspetto

delle notmative nazionali ed internazionali in modo da perrnettere ai lavoratori di condwre un'esistenza libeta e

dignitosa, e di rispeftare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contra.sto del lavoto infantile;

p) sen-izi frnabzzaa all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di imprcsa sociale, di

qui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giryoo 2A1'6,* 106;

$ aloggio sociale, ai sensi del decteto del Ministero delle inftastrutture de1 22 apnle 2008, e successive

modificazion! nonché ogni altra attir.ità di carattere residenziale temporaneo rlits6x a soddisfare bisogni sociali,

sanita4 culturali, fotmativi o lavorativi;

s) agdcoitura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015" n. 141., e successive modificazioni;

t) orgarizzazioae e gestione di attivià sportive dilettantistiche; sia ticonosciute dal CONI, sia non riconosciute,

compresi gli e-sport;
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e tutela dei diritti umani civilì, sociali e politici, noriché dei diriui dei consumatori e degli utenti

di genefale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di

incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge I marzo 2000, n. 53, e i gruppi di

di cui all'articolo L, comma 266, della legge 24 dicembte 2fi)7, n. ?14, con particolare tiguardo

delle pati oppottunità dei dfuitti, delle differcnze cultutali etnichg digiose, di genetq al dialogo

rnterculturale e intereligioso. alla tutela delle diversità linguistiche nonché della liberà di orientamento sessuale e

di una cultura aflriproibizionista, favorendo la progettazione di percorsi individuali, di crescita nel pieno dspetto

de1 didtto di ogni singolo individuo alla proptia autodeterminazione; promozione della finanza edca e

dell'educazione ai consumo critico e tutela dei diritti dei consumatori, degli utenti e, più in genetale, dei cittadini;

z) riquatificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità orgar»zzata.

In particolarg l',\ssociazione arganizza e gestisce in via stabile le attività spottive dilettantistìche di cui all'art.S

lettera t) del deceto legislativo 117 /2017 nei seguenti sPort e discipline sportive:

. Sport acquatici

o SUP - Stand Up Paddie

o Canoa e Kayak

o Surf

r Tirr: con l'atco

ivi comprese la formazione, la didattica.la pteparazione e I'assistenza all'attività sportiva dilettantistica, nonché la

promozione e l'organizzazione di gare, tornei ed ogni altra attività agonistica e non in genere ad essa collegata"

alle finalità e con I'osser§ar:u,a delle norme e delle ditettive del CONI e delle Federazioni o degh Enti di

Ptomozione Sportiva, alla quale si af6lia.

L'Associazione può inolte eserc'itate e otganizzare tutte ìe alte attività spottive dilettantistiche previste dal

regolamento sulla tenuta, conserwazione e gestione del registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche

approvato dai competenti organismi. Solo per citarne alcune:

o Adetica leggera

o Attivita Subacquee

o Bocce

o Calcio

o Canottagglo

o Cinofilia

o Freccette

o Ginnastica

r Giochi e Sport Tradtzionah

o Motonautica

. Nuoto

r Pesca Sportiva

r Scacchi

. Sci Nautico

t Sport dell'r\ria

r Tennis Tavolo

o Vela

In particolare, nell'arnbito delle suddette attiyità di interesse generale, di cui all'Att 5 del D.Lgs 117 /17,
summenzionate di cui ai punti: a, d, e, f, g, i, j, L l, n, q p, q, s, t, §/, z, esercita e otganizza le segrenti attività:

1) Attività formadve, dvolte anche verso le scuole pubbliche e private, ctratteflzzate da esperienze di crescita

personale.

2) Gestione poli di orientamentq formazione, educazione, istruzione, formazione professionale e di awiamento

al lavoro tra i quali il progetto: '"Centto Studi San Vito".

3) Attività Culturaii

4) Attività Sociali e Attività di assistenza sociale rivolta ai disabili, alla prevenzione della dispersione scolastica e

alla lotta ai disagio causato da povertà educativa.

5) Artività di cooperazione allo sviluppO promuovendo I'educaziong la sensibilizzazione e la partecipazione di

Lr11i i giftxdini aila solidarietà internazionale, alla cooperazione internazionale e allo sviluppo sostenibile.

6) -A.ttività di "Assistenza Turistica & Awenture" tra cui nella fattispecie itinerari detti '?irateschi", itinetari

ptestabiliti o concordati nei quali l',\mico Pttata, non necessariamente guida o accompagnatote tudstico abilitati,

aprirà le porte del mondo dei Pirati del Cuore. Gli "Itinerari Pirateschi", ftutto di ticerche e studi, sono

,$



e quindi non possolìo essere replicati da Enti o professionisti, in quanto

unicammte un Pimta del Cuotg portatore dei uostri prircipi e dei nostri

. Prrata del Cuors colui che cerca la sua Fortuna nelle -{wenture seguendo il proprio Cuote.

--§ss al turista e a coloro che operano in ambito turistico. Dare informazioni, consigliare e nel caso

prenotare ogni attività o servizio di cui l'associato intende servirsi, mettendo in relazione l'assocìato con gli

operatori ruristici.

Itinemri petsonaliazati, meccanismo attraverso cui l'associato poftà, insieme ad un Pirata, scegliere le attività da

svo§ere per scoprire al meglio Forio, f isola di Ischia, Napoli, la Campania, l'Italia el'atea mediteranea.

Assistenza specifica ai nrristi disabilq specie in presenza di bariere atchiteffoniche naturali.

Servizi di sicurezza per il tudsta compreso il primo soccorso e l'utiliezo del deEbdllatore.

Escursioni turistiche e visite guidate dvolte anche agli istituti scolastici pubblici e privati in collaborazione con

guide turistiche o accomp agnatoÀ ruristici professionali.

,{ttività di salvaguardia, tutela, valoizzazione e ptomozione del turismo anche atffavetso un "Osservatorio del

Turismo" e un luogo informativo, di supporto e sensibilizzazione detto "InfoTurtsmo Pitatesco".

Scambi Nazionali e internazionaii quali progetti "Erasmus" ed altri prcgetti di mobilità locale, nazionale ed

internazionale, studentesca e norl.

Yaloizzazione e promozione del nostro territorio come meta turistica per tutti gli smart workels che

usufruiscono della mobihta legata al mondo del lavoro online, come lo sn:artwotking, il coworking, mettendoli in
cootatto con la comunita locale e con le attività turistiche locali, possibilmente in periodi di bassa stagione,

favorendo così anche la destagionalìzzazione turistica.

Organuzazione di eventi, conferenze, dibattiti e qualsiasi attività utile alla promoziorie della destagiotahzzazione

turistica e all'incremento ,e alla valoizzazioae del flusso tudstico locale, nazionale ed estero.

Creazione e drstibuzione di materiale infotmativo e promozionale, creazione e distdbuzione di mappe turistiche

ed opuscoli rnformatrvi.

Creazione di sinergie tra tutte le realtà che operano in ambito turistico, cultumle e sociale atffaverso incontri,

dibattjti, convegni, conferenze ed attività creative.

7) .A.ttività di creazione, gestione ed organtzzrzione di Radio Locali, Canali Social, Canali audiovisivi, Centd e Sale

di registrazione e Strumenti di comunicazione comunitaria.

8) Attivita di alloggio sociale rivolte a particolari categotie di utenti come: comunià lsligiose, pellegrini, disabili,

comuoità sportive, etc., nonché ogni altra attività di carattere tesidenziale tempotaneo diretta a soddisfate bisogni

soc{ali, sanitari, culturali, fotmativi o lavorativi.

9) Otganiz,zazione di Event! Festg lvlarcie, Festival, Sagte, Convegni, Congtessi, Fiere, Dibattiti, Simposi, Cene-

Spettacolo, Concerti, §{ostre, etc.

Organtzzazione di eventi per salvaguardare, tutelare, valoizzate e promuovere il territorio, le sue tipicità e tutte le

associazionì, gli Enti pubblici e privati, le attività economiche, turistiche, culturali e sociali e similad che si

impegnano z valonzzxlo.

Organizzazione di eventi artistici, culturali ed in particolare manifestazioni teatrali e musicali, oltre che qualsiasi

attività aggtegativa.

Otgantzzazione di eventi legati alla natura anche del tipo artistico musicale.

10) Salvaguatdia, Tutela, Yalonzzazione e Promozione del patrimonio Monurnentale, Ambientale e Paesaggistico

anche attraverso la gestione e l'organizzazione di attivià a contatto con la Natura, inerenti al verde come

montagne, gtardini, boschi etc., e al mare come sport da diForto, attività marine, sensibilizzazione sulla

biodiversità del mate, v*lonzzazione delle acque tetmali etc., Campi in montagna e madni, organizzaziane di falò,

attività di Dolphing §flathching e similari, etc.

Orgarizzazione e gestione di "Studi e Ricerche" riguardanti ad esempio l'astronomia e lo studio degli astri in

patticolare.

Attività di valoàzzazione e promozione delle dimore e delle residenze antiche e di pregio o comunque

tappresentative di eventi ed epoc.he storiche e sociali.

-{ttività di gestione e organizzazione di Siti atcheologici, siti natualistici, musei, chiesen spiagge, etc.

Attir.ità di gestione e organìzzazione di luoghi e spazi di Enti Pubblici e Pdvati, come anche luoghi e spazi

comunali, ecclesiastici e statali derivanti anche da confische

11) Consulenza Generale e Mediazione.

12) Promozione Partners, Promozione professionisti, so<ietà, associazioni, Enti del Terzo Settote, Enti pubblici e

pri'i,ati, Promozione prodotti e servizi di qualità, Promozione prodotti e servizi locali, anche attraverso le nostre

peculiari:'.Rete Piratesca, Mercato Piratesco".

13) Produzione Audiovisiva e nello specifico attivita di consulenza, pradrzione, distribuzione, formazione,

promozione nell'ambito audiovisivo in genere e dell'arte audiovisiva.
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e collaborazione sul teritorio per tutti gli operatori e le ptoduzioni audiovisivrc

burocratici-amministrativi, ricerca e selezione comparse, attività di Location

solo per citarne alcuni.

Artistiche, Musicali, Teatrali, di Spetacoli e nello specifico attività di produzionq distribuzione,

promozione, nell'ambito dello spettacolo dal r.ivo e delle arti visive, come ad esernpio: fotografia e

clnema, body arg pitnxa, sctrltura, cer*mica, etc

15) Creaziong gestione ed otganizzazione di una Compagnia Artistica denominata "Compagnia delle Torri

Innamotate"

16) Attività di rappresentazione stodca e delle trarlizielli, dei mestieri e dell'applicazione fantastica delle leggende

come: attivit .1.g1, '1\rcieri di Fuoco" e organizzazione di gruppi di arcieti atistici attività dei "Dragoni

Saraceni", attiyità di rappresentazione stonca detta 'T.o Sbarco dei Pirati', Marce Piratesche, etc.

17) Organiz,zazione e gestione di Centri comunicativi e Blog come ad esempio'1-a \k>ce del Pimta""

Attività di Comuaicazione, Gesdone Social, Ufficio Stampa, gestione'Biblioteche", etc.

18) Attività di agdcoltura sociale quali: "Pollice Verde", attività di produzione del Miele, dell'Olio e del Vino.

Salvaguardia, tutela, valonzzazrone e promozione dell Agticoltura, dei GiardinagSo, delle Api, degli Ulivi, delle

Vigne e della Biodivetsita con particolate attenzione alla salvaguardia e alla promozione delle sementi locali e di

tutte le peculiarità della cultura agticola locale.

19) Attività di salvaguardia, tutela, valortzzaziorte e promozione delle tradizioni locali di pesca, caccia e

allevamento.

20) Attività culturali, artistiche, ginniche, dcreative, olistichg sportive e formative all'aperto denominate:

"Gymnasium La Bussola".

21) Attir,"ità riguardanti la Sicurezza in Mare, la salvagr.rardia, la tutela, la valonzzaztone e la promozione dei

bagrurri e di tutti coioro che vivono il rnare anche atffaverso un "Ossetvatotio sulla Sicurezza in Mare" e un

luogo informativo, di supporto e sensibilizzazione su spiagga detto il'T.itovo del lV[are".

22) Attività di formazione rivolta anche alle scuole pubbliche e pdvate, di sensibilizzazione, di promozione,

riguardanti ia tansizione energetica e la transizione ambientale, Gruppi d'acquisto solidale, Comunità

Eneqgetiche. erc.

23) Atuutà di "Food & Beverage" rivolte alla salvaguatdia, alla tutela, alla valonzzazione e alla promozione di

prodori enogastronomici di qualità e/o locali anche tramite eventi, degustazioai, incontri, lezioni, articoli, attività

divu§ativa cart^cel- e digitale, attività di home cooking e home restaurant, corsi di cucina e qualsiasi alma attività

legata al mondo enogasttonomico.

2,+) ,{ttlvità di ",\rtigianato" rivolte alla salvaguardia, alla tutela, alla vùonzzazione e alla ptomozione di prodotti

artigf.anali 
" 

d.gh antichi mestieri, di qualità e/o locali.

25) ,{ttività di collaborazione con l'amministraziooe comunale del teritotio, le Provincie, le Città N{etropolitane,

le Regioru, lo Stato e altri Enti pubblici e privati con simili finalità.

,\ttività di collaborazione con altti Enti del III Seffore e altri Enti pubblici e privati con simili finalità.

Attività di organizzazioae e/o partecipazione a bandi e/o progetti sportivi, culturali, artistici, sociali, letterari,

musicali, teatrali, ambientali, espositivi, audiovisivi, etc" fatanziati e,/o sowenziooati dall'Unione Europea e da

altd Enti Pubblici e Privati con simili finalità.

Attjvità di organizzazione ef o partecipazione a bandi e/o ptogetti sportivi, culturali, artistici sociali, lettetari,

musicali, teatrali, ambientali, espositivi, audiovisivi, etc. frnarrziati e/o sowenzionati dallo Stato ltaiiano, delle

Regioni, dalle Città Metropolitane, dalle Provincie, dai Comuni e da altri Enti Pubblici e Privati con simili finalità.

Le attività di interesse generale sono rivolte ai cittadini italiani in generale ed in particolare a soggerti svantagE;iati

tra i quali, soggetti in età scolarizzata caraltenzzaa da povertà educativa ed al rischio di dispersione scolastica e a

componenti di fasce deboli dal punto di vista culturale e sociale;

Le attività di interesse generale possono essere svolte anche tramite la produzione di servizi e la gestione e/o
conduzione di impianti, sttutture e locali, propri o di terzi, pubblici o pdvati, anche in collaborazione con altri

soggetti.

Le attività di interesse generale sono svolte nei confronti dei propri iscritti, dei propri associati e dei familiari

com,iventi degli stessi, nonché nei conftonti di altre associazioni di promozione sociale che svolgono la

medesima attività e che per legge, regolame.ntq atto costitutivo o statuto fanno parte di unbnica organizzazione

locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organtzzazir:ti nazionali, anche

tamite il pagamento di cordspettivi specifici secondo quanto ptevisto dall'articolo 148 del TUIR e, dal petiodo

di imposta in cui tale norrna non è più applicabile, alle condizioni previste dall'arr85 del decreto legislativo

11,7 /2017.
Le attività di interesse generale possono essere inoltre svolte nei conftonti di soggetti diversi da quelli di cui

sopra, secondo quaflto previsto dalla notmativa vigente.
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secondarie e stnunentali alle attività istituzionali di interesse genetale

delle proprie finalità, l'Associazione:

e argarizzare, a norma dell'art. 6 del decreto iegislativo 117 /2077 e successive modificazioni,
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui al presente statutq

criteri e limiti definiti con dereto del N'fioistero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19 magglo 2021
n.107 e successive modificazioni e integrazioni" In particolare, esercita atrività commerciali marginali e

sffettamente funzionali a raggiuugete gli scopi statutari e ogai altra attività cooflessa e funzionale al
raggiungirnento degli scopi associativi consentita agli enti serza frti di lucro dalle disposizioni legislative vigenti.
L'individuazione delle ulteriori attività esercitabili è demandata al Consiglio Direttivo dell'associazione;

b) può inoltre effettuare in modo secondario e strumentale rispetto alltattivita di interesse generale, la

sornministtazione di alimenti e bevande a1 pubblico in occasione di particolari eventi o manifestazionq per il
periodo di svo§imento delle stesse, nei locali e/o negli spazi dove tali manif,estazioni si svolgono, alle condizioni
previste dall'art. 70 del decreto legislativo 117 /20'17;
c) in quanto aff"itata AiCS. Ente ricompreso tra quelli di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25
agosto 1991, rt. 287, isctitto nell'apposito registrq le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero
defl'faterno, può effettuare, in modo secondario e strumentale dspetto alltattività di interesse genemle, la
somministrazione di alimenti e bevande nei confronti dei propd iscritti, dei propri associati e dei farrriliari

conviventi degli stessi, nonché nei confronti di altre associazioni di promozione sociale che svo§ono la

medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione
locale o nazicsnale, dei dspettil-i associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, presso le
sedi in cui viene svolta I'attività istituzionale, a fronte di cordspettivi specifici, secondo quanto previsto
dall'articolo 148 del TLrIR e, dal pedodo di imposta in cui tale norma non è più applicabile, alle condizioni
previste dall'art.85 del decreto legislativo 117 /2017;

Art. 7 AttiYità di raccolta fondi
Al fine di frnanziate le proprie attività di interesse generale, l'associazione può esercitare anche attivià di raccolta
fondi, secondo quanto previsto dagli art. 7 e 79 del decreto legislativo 117 /2017 e successive modificazioai
atttaverso la dchiesta a terzi di donazioni, lasciti e contdbuti di nahrra non corrispettiva.
L'attivita di raccolta fondi può essere realizzatasia. occasionalmente, anche mediante offerte di beni cli modico
valote o di servizi ai sowentori" in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campa{Fe di sensibilizzaziane, sia
in forrna organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o
etogazrone di beni o servizi di modico r,-alore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi vrrlontari e

dipendenti, nel rispetto dei princrpi di vetità, trasparenza e cortettezza nei rapporti con i sosteaitori e con il
pubblico, secondo le Linee Guida adottate con Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 9 giugno
2022 e successive modificazioni e integrazioni.

Titolo III Funzionarnento e Amministrazione

Art. 8 Gestione e modalità di avo§imento delle attività otgatizzate
Per la realizzazione delle suddette attività e per la gestione sul territorio, a tutti i livelli, di progetri in materia di
associazionismo soc'iale, per la rctliz.zazione di specifici obiettivi, per la gestione diretta di determinati servizi,
I'Assoc'iazione può collaborare con altri enti del terzo settore e con enti senza fini di lucro nonché con soggetti
pubblici e privati. Può inoltre stipulare con essi accordi e convenzioni e promuol'ere e/o costituire ef o adente,
e/o collaborare con Associazioni, Istituti Fondazioni, Cooperative, Imprese sociali e/o alu, enti di carattere
strumentale senza fioi di luuo. Per la gestione e le modalità di svolgimeoto delle attività di interesse generale

privilegra gli apporti che si basano sulle ptestazioni personali, spontanee, volontade e gratuite, senza fini di lucrq
neaoche indiretti e si awale in modo prevalente dell'attjr,-ità di volontariato dei propri associati o delle percone
aderenti agli enti assocjati.

Quando ciò sia necessario ai fini dello svo§imento delle proprie attività e al perseguimento delle proprie finalità,
e nei limiti di quanto previsto dall'art.36 del dereto legislativo 117 /2017 e successive modificazioni,
l'Associazione può ricorrere a prestazioni di lavoro autoriomo o di altm natura, o di lavoto dipendente, o ad altre
forme di collaborazione consentite dalla legge, anche dei propri associati.

Per I'esercizio e la gestione delle attività sportive dilettantistiche, sino all'entrata in vigore del decreto legislativo
36/2021 può inoltre awalersi di collaborazioni fornite nell'esercizio diretto di taii attivià e di collaborazioni
coordinate e continuative di carattete amministrativo gestionale non professionale.

Con I'entrata in vigore del suddetto decteto, può awalersi delle collaborazioni di cui al Titolo V dello stesso

decreto.

Art. 9 Apporto dei volontari
I volontari sono persone che per loro libera scelta svo§onq per il tramite dell'associazione, attività in favore della
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e del bene comuoe, mettendo a disposizione il propno tempo e le proprie capaatà. Laloto qualifica è

con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subotdinato o autonomo e con ogni altro rapporto di

con I'associazione. La loro attivita non può essere retribuita in alcun modq nemmeno dal

.,tivoloatad possooo essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per

prestata, entro limiti massimi e alle condizioni pteventivamente sabilite dal Consiglio Direttivo

dell'Associazione, anche con i crited di cui all'articolo 17 comma 4 del decreto legislativo 1'17 /2017 e successive

modificazioni e integrazioni I volontad che prestano ia propria attività per l'otganizzazione e gestione delle

attrvità sportive dilettantistiche hanno diritto al dmborso delle spese telative al vittq all'alloggiq al viaggio e al

rasporto solo se sostenute in occasione di prestazioni effeffuate fuod dal territotio comunale di residenza' Sono

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetado.

L'asiociazione iscdve in un apposito reg$stro i volontad che svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Tutri i volontari devono esserè assicurari conrro Ie malattie e gli infiortuni connessi allo svolgimento dell'attività di

volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Titolo III Funzionamento

Art.10 Esercizio Sociale, Bilancio d'Esercizio, Scrittute Contabili, Bilancio Sociale

L'esercizio sociale si svoige dal 1o gennaio aL31, dicembre di ogni anno.

Per ogni esercizio sociale il Consigiio Direttivo predispone, in conformità atla normadva vigente e alla

modulistica clefinita con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, i. bilancio di

esetcizio, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei proventi e degli oneri,

e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilanciq l'andamento economico e gestionale e le modalità di

perseguimento del1e frnalità statutarie.

§e l'Associazione ha conseg:ito dcavi, rendite, provend o entrate comuogue denominate inferiod a 220.000,00

euro, il bilancio può essere tedatto sotto fotma di rendiconto di cassa-

Il Consiglio Dilettivo documenta inoltre 7l carattete secondario e sftumeotale delle attività divetse dalle attività

istituzionali o di raccolta fondi nella relazione di missione, o in un'annotaziofie in calce al rendiconto per cassa c,

in una nota integrativa al bilancio.

Il bilancio di esetcizio deve mppresefltare in manieta veritiera e coffetta I'andamento economico e Ftn*nziano

dell'associazione ed è coredato di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente'

Essp deve essere approvato dall'Assemblea degli associati entto il 30 aprile di ogtt anno e depositato presso il

registro unico del terzo settore entro il 30 giugno.

Le scritrtrre contabili sono tenute a norma degli articoli 86 e 87 del decreto legislativo 1'17 12077, per quanto

applicabili.

Q,rrlora il Consiglio Direttivo dell'Associazione 1o ritenga opporfuno o obbligatoriamente, se l'Associazione ha

conseguito ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiod a 1 milione di euro, deve essere

red"tto inoltre il bilancio .o.i^I", secondo quanto previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo 117 /2017.

Il bilancio sociale deve essere redatto secondo le linee guida approvate con decreto del Ministero del I-ar,-oro e

delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 e successive modificazioni, deve essete aPprovato dall'Assemblea socùle

entro il 30 aprile di ognr anoo e depositato presso il tegistto unico del terzo settore entro il 30 giugno.

Art. 11 Informativa sociale

Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stessq e il bilancio sociale, devono essete affissi presso la

sede sociale, e trasmessi a tutti gli associati aventi diritto al voto oppure pubblicizzati per il tramite del sito

sociale. Se i ricavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate soao superiori a 1[10.000,00 eurq o al

diverso limite stabilito dalla normativa vigente, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi

dtolo attribuiti ai componenti degli organi di amministazione e conuollo, ai dirigenti nonché agli associati

devono essere pubblicati sul sito internet dell'associazione o su altd mezzi di informaziooe liberamente

raggiuagibdi da chiunque ne abbia interesse.

Att.12 Patrimonio
Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

. dai beni mobili e immobili di proprietà;

o dalle eccedenze degli esetcizi annuali;

t dz donaziogi erogazioni, lasciti;

o da quote di partecipazioni societade;

o da obbligazioni e altri titoli pubblici;

o dal fondo di riserva;

e da altti accantonamenti e disponibilità patrimoniali.
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,r: parte del Patrimoniq oltre a quello esisteote, ognì suo futuro incremento. Il patrimonio, comprensivo di

=-.,eàrua[ ricavi, rendite, proventi, efltrate comunque denominate, è utilizzato per lo svol5rimento dell'attivita

:iatutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle frnaiità civiche, solidaristiche e di utilita sociale di cui al

=-=:-/a' .

ìl-esente suruto.

È- *r"t t" la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e dserve ccmunque denominate a

iondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministmtori eà altri componenti degli o$ani sociali, anche nel

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento tndividuale del rapporto associativo. In caso di estinzione o --''\

scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto con le modalità previste dal presente statuto.

Art. ill Fonti di firanziamento
Ir fonti di finanziamento dell'Associaztone sono costituite:

r dalle quote annuali di tesseramento degh associati;

o dai proventi della gestione del pattimonio:

o dal ricavato delle attività dell'-A.ssociazione;

o della gestione di servizi progett! strutture pubbliche e prir''ate;

o dai contributi degli associati e di altre persone fisiche;

. dai contributi di Enti Pubblici e privati;

o dalle convenzioni con Enti Pubblici;

r dalle etogazioniliberali;

o dai titoli di solidarietà;

o da attività commerciali stretamente funzionali a raggtungere gli scopi statutari'

Art. 14 Libri sociali e Registro dei Yolontad

L'Associazione si dota Jei [bri sociali obbligatod previsti dall'art. 15 del Decreto legislativo 117 /2077 e

successive modificazioni. In particolare, a crTta del Consiglio Direttivq l'associazione deve teflere i seguenti libri:

o libro degli associati;

o libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti pet atto pubblico;

o libro delle adunanze e delle delibemzioni del Consiglio Direttivo;

Deve tenere inoltre il registro dei voiontari di cui all'articolo 17 del DLGS 117 /2077, in cui vanno iscritti tutti i

volontari che svolgono la loro attività in maniera continuativa. Il registto può essere anche tenuto in fbrmato

elettrooico,

Nel caso sia istiruito I'Organo di Controllo, deve essere tenuto, a cura di tale Organo, il libro delle sue adunanze e

deliberazioni.

Tutti gii associati in regola cori il versamento delle quote sociali hanno diritto di esaminare i libri sociali. Allo

..opolporrono ,c..dJ. al luogo dove sono conservati, nei giorni e negli orari stabiliti dal Consiglio Diretrivo'

porsonà inolte ottenere copia delle deliberazioni adottate facendone richiesta al Presidente dell'Associazione,

che prowederà a rilasciarl, enro 7 giorni dal ricevimento della richiesta. h modalità con cui presentare

domanda e ogft altro aspetto otgatizzativo relativo sono stabiliti dal tegolamento dell'Assodazione.

Titolo fV G$Associati

Art |5,{desione allAssociazione

Làssociazione flon dispone limitazioui all'ammissione dqgli associati, né c«rn dferimento alle condizioni

ecoromiche né di qualsiasi altra naarra- Possono pertanto adedte all'associaziong diveatandone associad firtte le

petsone fisiche 
" 

gti foti del Terzo setrore o reoza sco'po di lucro che fle cofldividorio i principi e le finalità; che

i.r.tt oo le regoÈ del presente statuto, e che partecipano alle attività dell'associazione bon la loro opera, 
"T 

t:

loto competeni. . *ooir"*e, contribuendo *rcalizzxegli scopi che I'Associazione si prefigge. tr nrynero degli

associati è illimitato rna, iri ogni casq nnn può mai essere infedore al minimo stabilito dall'articolo 35 comma 1

del decreto legislativo 117 /z}fi e successine modificazioni Se si associano altri eati del Terzo settore o §enza

scopo di lu.ro]il loro aumero non può mai essere supetiore al cinquanta per certo del nrrmero delle associazioni

di promozione sociale associate.

pei adetite all'Associazione si deve farae richiesta scritta al Consiglio Direttivq con le modalità sabilite dal

Regolamento. Nel caso di associati di minore eta, Ia domaada è presentata da chi n1 esetcia Ia responsabilità

gditoriale" Nel caso di altri Eoti del Tetzo settore o seoza scopo di lucro, là domaada di adesione è ptescntata

àd f,"grt" rappresentante di tali Enti. Il Consiglio Direttiv<r si prorruncia sulla tichiesta aon olte 30 giomi dalla

data àefia sìà presentazione. Per guanto riguarda I'arnmissione delle persone fisiche, il regolarnento

dell'.tssociazione può delegate iI Presidente della stessa all'accoglinaento della domanda; il ptowedioento satà

N
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rgetto a nella prima riunione utile del Consiglio Direttivo.

-, nchiedente essere informato deil'accoglimento della nchiesta. In caso di mancato accoglimento, al

essere trasmesso il ptowedimento motivato del drniego. L'interessato, nei successivi uenta

chiedere che sull'istaflza si promrnci l',\ssemblea, che delibera sulla richiesta, se non esplicitamente

cofl\rocata, in occasione della pdrna com'ocazione utile.

L'accoglimento della richiesta dà diritto al dlascio immediato della tessera sociaie purché siano contestualmente

\-ersate le quote sociali prescritte. Del rilascio deve essere fatta annotozione sul tibro degli associati. La tessera ha

valore annuale. Gli associati rinnovano il r.incoio associativo tramite il rinnovo del tessemmento. Essi, con la
domanda di adesione, eleggono domicilio per i rapporti sociali presso la sede dell'associazione.

La quota sociale corrisposta dall'associato rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a

sostegro economico dell'associazione, non costituisce in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a

proventi, non è in nessun caso rimborsabile, non è trasmissibile né rivalutabile neanche in caso di motte. Lo
status di associato, una volta acquisito, ha carattere permaflente e può veair meoo solo nei casi previsti dal

presente stahrto. Non sono pertanto alnmesse adesioni che violino tale principio, né partecipazioni temporanee,

né limitazioni in funzione deila partecipazione alla vita associativa.

Le modalità e le condizioni di associazione e ogni altro aspetto della partecipazione alla vita associativa, per
quanto non espressamente previsto dal presente statuto, sono disciplinate dal regolamento.

Art. 16 Diritti degli associati

Gli associati hanno diritto:

a) a concorrere all'elaboraztone del programma dell'Associazione, nonché a partecipare alle attività e alle

manifestazioni da essa ptomosse e alla vita associativa in genere, previo l'adempimento degli obblighi e delle

obbligazioni che esse comportano;

b) ad usuftuire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni lep;ate alpossesso della tessera sociale;

c) a frequentare i locali dell'associazinne

d) a partecipare alle assemblee;

e) ad approvare e rnodificare lo statuto e i regolamenti;

I ad approvare i bilanci;

g) ad eleggete gli organi sociali e farsi eleggere negli stessi;

h) a prendere visione dei libri sociali.

E garantita la libera eleggibilia degli organi amministrativi, secofldo il principio del voto singolo. Hanno diritto
all'elettorato attivo e passivo tutti gli associati maggforenni iscritti da almero tte mesi e in regola con il
tesseramento e con il versamento delle quote associative. GIi associati minotenni acquisiscono il diritto di voto al

raggiungiment.o della maggiore età; sino ad allora sono rappre-centati nei rapporti sociali da chi ne esercita la

tespons abfi tà genitoriale"

Tutti gli associati delle associazioni aderenti possono essere eletti a far parte degli organi sociali. GIi Enti del

Tetzo Settore o seflza scopo di lucro aderenti allnAssociazione sono rappresentati in assemblea dal loro legale

rappresentaote.

.{rt. 17 Doveri degli associati

Cli associati sono tenuti:

a) a sostenere le finalità dell'.tssociazione;

b) all'osservanza dello st tutq dei tegolamenti e delle delibetazioni assunte olagli organi sociali;

c) a versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dfuigend comprese le eventuali quote
straordinarie, e gli eventuali corrispettivi specifici per la partecipazlone alle attività di interesse generale richiesti

dall'Associazione;

d) ad adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell'-A.ssociazione ef o derivanti

dall'attiviù sr,-olta;

e) a rimettere la risoluzione di eventuali conuoversie interne all'operato degli organi statutari dell'r{.ssociazione.

Art. 18 Petdita della qualifica di associato

Gli associati perdono tale qualifica:

a) per dimissioni;

b) per scioglimento volontario dell'Associazione;

c) per decesso;

d) pu esclusione, a seguito di morosità o perdita dei requisiti richiesti dallo statuto;

e) per espulsione o ra.liazione a seguito di sanzione cofnminata in conseguenza di gravi infrazioni alle norme

dell'Associazione;

f) pet mancato rjrrnovo della tessera sociale nei termini previsti dal Regolamento.
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.in merito all'esclusione, aTla radiazione o all'espulsione degli associati, è il Consrglio Direttivo
che opera con delibetazioni motivate. Contro tali deliberazioni, I'associato può rì.correre, entro

data in cui il prowedimento gli è stato comunicato, all'assemblea sociale, che delibera sulla

nchiesta. non esplicitameflte convocata, in occasione delia prima convocazione utile.

può sempre recedete dall'associazione- Chi intende recedere dall'assodazione deve comunicare in
almeno tre mesi prima, la sua decisione al Consigìio Direttivo La drchiarazione dj. recesso ha

effetto con lo scadere dell'anno associatiro in corso. In caso di recesso, decadenza, esclusione, espulsiofle,

ndiazione, decesso, o scioglimento de11'Lssocìazì.one, glì associati o i loro eredi non hanno diritto di chiedere la

divisione del fondo comune né pretendere la restituzione della quota o del contributo versato.

Titolo Y Organi dellAssociazione

Art.19 Organi Sociali

Sono Organi de,ll'Àssocia zione:

r UAssemblea Sociaie;

o Il Conslglio Direttivo;

o Il Presidente.

Qualora istituito, è organo sociale anche l'Organo di Controllo.

Att. 20 LtAseemblea Sociale

È il massimo orsano dell'Associazione e cletermina l'applicazion. degh inùnzzigenerali di carattere politico e

progammatico. E composta dagli associati in regola con il tesserarnento e il versamento delle quote assoc.iative

ilLa data della sua convocaziooe. Hanno diritto al voto tutti gli associati maggiorenni iscritti da almeno tre rnesi

nel libro degLi associati. GIi associati di minore età iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati, sono
rappresentati in assemblea da chi ne esercita la responsabiJità genitoriale.

L'Assemblea è convocata e prcsieduta dal Presidente dell'A.ssociazione. Le convocazioni possono essere

effettuate con plutalita di mezzi e devono riportare l'ordine del giorno, la data,l'orario il luogo e le modalità di
svolgimento e devono essere rese note coo un pteavviso di almeno 7 giorni dalTa dtta di svolgimento.

In via ordinaria si riunisce una volta I'annq entro il 30 aprile di ogru anno. In via straordinaria, si riurrisce ogni
qualvolta lo richiedano al suo Ptesidente urì decimo degli associati aventi diritto al votq o quando lo richieda la
magglonnza dei componenti il Consiglio Direttivo o il Presidente stesso, il quale provrederà alla convocazione
dell'assemblea entro i 15 giorni dalla richiestz e alla celebrazione enffo i successivi 15 giorni.
Si riunisce presso la sede sociale o nel di'v'etso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distznza,

mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, secondo quanto previsto dall'art. 24 del presente statuto.

Quale Assemblea ordinaria:

o approva entro il 30 aprile di 
"gri 

anno il bilancio di esercizio dell'esercieio sociale precedente;

. approva entro gli stessi tetmirri, eualora previsto, il bilancio sociale;

. approva i regolamend compreso I'eventuale regolamento dei lavori assembleari, e le loro rnodificazioni

. nomina e revoca i componenti g[ organi sociali con eccezione del Presidente;

. nomina e revoca, quando previstq il soggetto incadcato della revisione legale dei conti;

o delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei

loro confronti;

o delibera sui. ricorsi degli associati in merito al mancato accoglimento della domanda di adesione o ai

prowedirnenti di esclusion e, radiaziane, espulsione;

o delibea sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei

loro confronti;

r delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutiv<r o dallo statuto alla sua competenza;

o delibera sulle altre rnatede eventualmente all'ordine del giorno.

Quale Assemblea straordinaria:

. approva e modifica 1o statuto;

o delibera la trasformazione,la fusione o la scissione dell'associazione;

r delibem lo scioglimento dell'associazlone e la devoluzione del suo patrimonio;

r delibeta sugli altri oggetti atribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

r delibera sulle altre materie er,"entualrnente all'nrdine del giorno.
In tutte le assemblee ordinarie, per la validità delle dunioni, in prima convocaziooe è sempre necessaria la

presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti; io seconda convocazione, che non può tenersi nello
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la riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti, conformemente alle

che approvano e modificano lo statutq deliberano la trasformazione, la fusione o

delibèiano lo scioglimento dell'associazione, per la validità delle riuniozu sono

di cui tispettivamente agli atticoli 27 , 28 e 29 del preseote §tatuto-

che pet quelle relative alla modifica dello statuto, alla trasformazione, fusione e

allo scioglimento dell'Asso aazione e alla derroluzione del suo pattimonio di cui agli

presente statutq le delibere sooo a§sunte amaggloranza dei voti dei presenti

Tutte Ie dowanno essere riportate nel libto delle aduaanze e delle deliberazioni dell'assemblea sociale.

Gli associati possorto fatsi rappreseatare uelle rimioai da ua altro associato mediaute deiega sctittq anche io

calce all'awiso di convocazione. In tutte le assemblee, ogni associato ha diritto a un voto e può essere titolare di

un'altra delega oltre alla sua.

per eleggerel candidati alle diverse cariche sociali, si vota selnPre a srutinio segreto, con la possibfità di potet

ricorelJal'ausilio di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono essere effettuate per alzata di mano con

controprova o per appello nominale'

Si appfuca I'a;1icoio 2yZ a.t Codice Civile, in quanto compatibile. Nelle delibetazioti di approvazione del

fiUncio e in quelle che nguardano la loro responsabilità, gli amministratod non hanno voto. Non possono

partecipare alle assemblee, ;é votare nelle stesse, i soggetti oon in regola con il pagamento delle quote sociali'

fut. 2l Il Consiglio Direttivo

È eletto dall'Aslemblea Sociale. È composto da un minimo di 3 a un massimo di 5 membri compreso il

Presidente. La magg1oranza dei *rroi comporrenti è scelta tra le persone fisiche associate owero indicate dagli enti

giuridici ,rsocirti.-i suoi componenti dumno in carica 4 anni e comuflque fino all'assemblea ordinaria che

iro..d. al dnnovo delle cadche sociali e all'approvazione del bilancio di esetcizio, e soflo rieleggibili. Il Consiglio

bir.tti ro decade pdma della fine del mandato quando I'assemblea sociale flon aPprova il bilancio d'esercizio o

quando il totale dei suoi componenti sia ridotto a meno della metà'

Esso ha i seguenti ruoli, compiti e poteri:

o elegge il Presidente delltssociazione

. mandene rapporti con gli Enti Locali e gli altri Enti e Istituzioni del territorio;

o elabom progetti frnaltzzai a fnanziamenti regionali, nazioaali, comunitari, di altri enti pubblici e di

soggetti privati;

. attua ghindrilzzi dell'Assemblea Sociale;

o assegfla gli incarichi di lavoro;

. appro-ra i Programmi di,{.ttività;

o approva tuttl gk atti e i contratti di ogr, genere inerenti alla attività sociale;

. coadiuva il presidente nella predisposizione dei bilanci e dei tegolamenti da presentare all'Assembiea per

Itapprovaziote;

r elegge al suo internq su proposta del suo Presidente, uno o più vice presideoti. In caso di più vice

ptesidenti, ad uno di essi è conferita la qualifica di vicario;

o delibera circa I'ammissione degli associati, con la possibilità di delegare in merito il Presidente

dell'associazione, nonché l'esclusione, I'espulsione e la radiazione degli stessi;

rdeliberainmeritoatuttoquantononsiaperleggeopefStatutodicompetenzadtaJtl'organi;

Il Consiglio Direttivo è insediato dal Presidente dell',{ssociazione, che lo presiede, entro 15 giotni dalla sua

elezione. In via ordinaria" si riunisce cli norma ogni due mesi. In via straordinaria, si riunisce ogni qualvolta lo

dchiedano al suo Presidente, la maggioranza degli associati aventi didtto al voto, o un tetzo dei membri del

Consiglio diretti'o, o il president rlmo, il quale prowederà all_a convocazione entro 15 giorni dalla richiesta e

alla celebrazione cntro i successivi 15 giorni. §i, i.t',ri, ordinaria che straordinaria, è convocato dal suo Presidente.

per 1a yalidità delle sue riunioni è richiesta la presenza della maggionnza dei componenti.

Si riunisce presso la sede sociale o nel diverso luogo indicato nella convocazione e può svo§ersi anche a distan:za,

mediante mezzi di telecomunic azione, o in forma mista, secondo quanto previsto dalltart. 24 del presente statuto.

Le convocazioni possono essere effettuate con libertà di mezzi, pwché con modalità idonee ad assicurarc il

ricevimento dell,awiso di convocazione, devono riportare ltordine del giorno, la data, l'orario il luogo e le

modalità di svolgimeuto e devono essere rese note con un preavviso di almeno 3 giclrni dalla data di svolgrimento.

In casi di patticolare urgenza e necessità, il Ptesidente può stabilire un termine minore.

Delibera sulle questiorriall'ordine del giorno. Le dehbèrazioni sono prese a.magg1oranza dei presenti e dovranno

essere riportatÉ nel libro delle atlunanze e delle deliberazioni del Consiglio f)irettivo. I membri del Consiglio
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frettivo devono chiedere l'iscrizione della loro nomina nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con le
modalità e nei termini previsti dall'art. 26 del DLGS 117 /2Afi. Il potere di tappresentanza anribuito ai membri
6.1 6ensiglio Direttivo è generale. Le limitazioni del potere di rappresent^rza r,on sono opponibili ai terzi se oon
sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo seriore o se non si pror.a che r terzi oe erano a conoscenza.
ì.1 conflitto di interessi dei membri del Consiglio Dternr.o si applica l'articolo 2475 ier del codice civile.

--'----/
Art.22Il Presidente

È eletto dal Consiglio l)irettivo. Dura in caÀca l anni e comurque fi.no all'assemblea ordinaria che procede al
rinnovo delle cariche sociali, ed è tieleggibile. 11 Presidente decade prima della fine del mandato quanelo
Itassemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio.

Ha la rappresefltanzr- legale dell'Associazione e, nei confronti dei terzi, esercita i poteri di firma e di ordinaria
amministrazione" Su specifica delega del Consiglio Direttivq esercita i poteri di staordinaria amministraziofle.
Propone al Consiglio direttivo la nomina di uno o più Vice Presidenti. Predispone il bilancio di esercizio e

i'eventuale bilancio sociale, e le relazioni relatjve. Esercita tutti i poted, i ruoli e le funzioni che lo stahrto o la
legge non attribuiscono ad altd organi sociali. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente
vicario, che ne assume tutti i poteri.

Art.23 L'Organo di Conttollo

Qualora l',A.ssociazione abbia superato per due esercizi consecutivi due dei limiti fissati dall'art. 30 comma 2 del
decreto legislativo 1'17/2077,1'.{ssemblea sociale, a florma dello stesso articolo, deve nominare I'Otgano di
Controllq anche monocraticq i cui componenti devono possedere i requisiti, ed esercitano le prerogative, di cui
allo stesso articolo 30. Essi durano in carica 4 anru e sono rieleggibili.
L'organo di conuollq qualora tutti i suoi componenti siano revisori legali dei conti iscritti nell'apposito regisuo,
esercita inoltre la revisione legaie dei coriti, nel caso di superamento dei limiti di c'-ri aU'art.Et del dàcreto
legislaur,-o 117 /2017, e nel caso in cui non sia nominato un soggetto appositamente incaricato di tale revisione.
L'Organo di Conuollo può inolffe essere istituito per volonta dell'Assemblea, anche se non ricore obbligo di
Legge.

Art. 24 Norme comuni allo svo§imento delle riunioni degli organi mediante mezzi di
telecomunicazione

Le riunioni delle Assemblee, ai sensi dell'art. 24 del Decreto I-egislativo 117 /2017, e le dunioni degli altri organi
statutari, possono essete svolte mediante mezzt. di telecomunicazione, e ltespressione del voto può ar,'venire irvia
eletffonica, purché sia possibile verificare lldentità dell'associato che partecipa e vota. In caso di voto sulle
persone, deve essere garanlta la sua segretezza. In ogni casq devono essere assicutati contestualità del
procedimento decisionalg dspetto sostanziale del metodo collegiale e dei principi di buona fede e parità di
trattamento, didtto all'inf<rrmazione.

È possibile teoere le riunioni anche in forma mista, con partecipanti in r.ideo conferenza e altri presenti in un
predeterminato luogo Ésico, alle stesse condizioni di cui sopra.

Titolo YI Disposizioni vade e finali

Art. 25 Iscrizione nel Regisfto Unico Nazionale del Teno Settore

-{i sensi dell'articolo 11 del Decreto Legislativo lll /2017 l',\ssociazione si iscrive nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settote (I{UNTS) di cui agli aricoli 45 e seguenti. del Decreto Legislativo 11,7 /201,7 e una volta iscr{tta
indica gli estremi delllscrizione negli atti, nella cortispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. Ai sensi del
Decteto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n.106 del 15 settembre2O20, essa si iscrive tramite ii
ptoprio legale rappresentante o la rete assc-rciativa cui aderiscg fornendo le informazioni di cui all'articolo 48
dello stesso decreto nonché la propria oatura di ente noo commerciale per le finalità di cui all'articolo 83 dello
stesso decreto. Iscrive inoltre nel Registro Uaico tutte le eventuali modi8che alle informazioni fornitg enùo i
termini previsti dalla normatìva vigente

Sino all'iscrizione dell'Associazione nel RUNTS, l'acronimo APS o la denominaziore Associazione di
Ptomozione Sociale non possono essere usati nei rapporti con i terzi, oegli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni con il pubblico.

Att.26Iscrizione nel Registto nazionale delle attività sportive dilettantistiche
Per il dconoscimento ai fini sportivi, I'Associazione, tramite i soggetti dell'ordinamento sportivo cui è affiliata, si
iscrive nel Registro nazionale delle Attività sportive dilettantistiche di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto
legisiativo 28 febbraio 2A21 n.39, fomendo le informazioni richieste dalla normativa vigente.
A tal {ine, l'associazione ha l'obbiigo di conformarsi alle norme ed alle ditettive del CONI nonché agli statuti ed
ai regolamenti dell'AICS e delle Federazioni Nazionali, degli Enti di Prcrmozione Sportiva e delle Discipline
Sportive Associate cui l'associazinne intende eventualmente affiliarsi.
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L'Associazione si iscrive inoltre, sino a quando prer,isto, nei Registro delle Associazictti e Societa sportive

dilettantistiche tenuto dal CONI.

i-rt. 27 Modifiche allo statuto dell'Associazione

Per ie mocl{lche da apportare allo statuto, tranne che non si tratti di modiiìche imposte dalla legge, è

-ò,p"r,9abd", in prima-e seconda convocazione, la ptesenz* della magg1oranza degli associati e il voto
- 

-..,
rar-o----rer-ole di almeno i due terzi dei presenti. Non raggiungendosi tale quorum, è possibile dare luogo ad una

terza ed eventualmente ad una quarta convocazione. It tetza convocazione, la riunione è valida se è presente

almeno il 30% degli associatil in quarta convocazione, se è presente almeno tI 2Ao/o degli associati. In entrambi i
casi, le modihche sono approvate con il voto favotevole di almeno due terzi dei presenti.

Art. 28 Trasformazione, fusione e scissione dell'Associazione

L'assemblea degli associati può deliberare la trasformazione, la fusione e la scissione dell'Associazlone ai sensi

dell'articolo 42 bis del codice civile. Il quorum costitutir,'o e quello deliberativo sono gli stessi previsti per

I'approvazione delle modifiche statutarie.

Art.29 Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

Per deliberare 1o scioglimento dell'-dssociazione e la devoluzione del suo paftimonio occotre, secoado le

disposizioni dell'art. 21 del Codice Civile, il voto favorevole di almeno te quarti degli associati.

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio rcsiduo è devolutq previo parere positivo dell'Ufficio di cui

all'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo ll7 /2077, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri

Enti del Terzo Settore. A tal fine l'Assemblea nomined un Collegio dei Uquidatori. Per la nomina di ciascun

membro del Collegio è necessario il voto favorevole dei tre quati degli associati.

Art. 30 Rimandi al Regolamento dellAssociazione, al codice ch'ile e alla notmativa di settore

LlAssociazione si dota di un Regolameflto che disciplina sia le materie pteviste dal presente Statuto sia quanto

ulteriormente necessario per il suo funzionamento.

Per quanto norl contemplato nel presente Statuto e nel Regolamentq si applica quanto disposto dal decreto

117 12017 e successive modificazioni e, in quanto compatibili, si applicano le norme del Codice civile e le relative

disposizioni di attuazione, nonché l4 normativa specifica di settore in mateda di associazioni di promozione

sociale e associazioni sportive dilettantistiche. Per quanto non è riconducibile alle suddette norme, decide

I'Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti.

LIITTq AITPRO\I,A.'IO E SO'ITOSCRITIOA I.ORIO (Ì.{A) IN DAT!\31/05/2024
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